
 

 

ASSESSORATO ATTIVITA' PRODUTTIVE, ENERGIA, POLITICHE DEL LAVORO E AMBIENTE 

DIPARTIMENTO POLITICHE DEL LAVORO E DELLA FORMAZIONE 

POLITICHE DELLA FORMAZIONE E DELL'OCCUPAZIONE 

 

PROVVEDIMENTO DIRIGENZIALE 

 

 

OGGETTO : RETTIFICHE AL TESTO DELL’AVVISO “ACCRESCIMENTO DELLE 

COMPETENZE DELLA FORZA LAVORO - AZIONI DI FORMAZIONE 

CONTINUA 2017/2018 – AVVISO 16AB” E DEI RELATIVI ALLEGATI 

APPROVATI CON PD 6354/2016. PRECISAZIONI IN MERITO AGLI ESITI 

DELLA VALUTAZIONE DEI PROGETTI PRESENTATI A VALERE SULLA 

PRIMA SCADENZA DELL’AVVISO STESSO, ESITI APPROVATI CON PD 

1999/2017. 

 

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA 

POLITICHE DELLA FORMAZIONE E DELL’OCCUPAZIONE 

 

a. Vista la legge regionale 23 luglio 2010, n. 22 "Nuova disciplina dell'organizzazione 

dell'Amministrazione regionale e degli enti del comparto unico della Valle d'Aosta. 

Abrogazione della legge regionale 23 ottobre 1995, n. 45, e di altre leggi in materia di 

personale" e, in particolare, l'articolo 4, relativo alle funzioni della direzione amministrativa; 

b. Richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 476 in data 14 aprile 2017 concernente 

la ridefinizione della struttura organizzativa dell'Amministrazione regionale, a decorrere dal 1° 

maggio 2017 a modificazione della DGR 708/2015 e successive integrazioni; 

c. Richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 1383 in data 14 ottobre 2016 recante il 

conferimento di incarico dirigenziale al sottoscritto; 



 

 

  

d. Richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 1815 in data 30 dicembre 2016 

concernente l’approvazione del documento tecnico di accompagnamento al bilancio e del 

bilancio finanziario gestionale per il triennio 2017/2019 e delle connesse disposizioni 

applicative, come adeguato con DGR n. 534 in data 28 aprile 2017; 

e. Richiamata la DGR 2026/2010 

f. Richiamati i Provvedimenti Dirigenziali: 

 n. 4958 in data 26 ottobre 2016, con il quale sono state approvate le Direttive regionali per la 

realizzazione di attività cofinanziate dal Fondo sociale europeo Programma “Investimenti in 

favore della crescita e dell’occupazione 2014/20 (FSE)”, 

 n. 6271 in data 13 dicembre 2016, recante “Approvazione della metodologia per la 

definizione di tabelle standard di costi unitari (UCS) per gli interventi di formazione 

continua.”, 

 n. 6354 in data 15 dicembre 2016, recante: “Approvazione dell’Avviso pubblico 

“Accrescimento delle competenze della forza lavoro - Azioni di formazione continua 

2017/2018” per la presentazione di progetti da realizzare nell’ambito del PO FSE Valle 

d’Aosta 2014/20 “Investimenti in favore della crescita e dell’occupazione”. Prenotazione di 

spesa.”, 

 n. 1999 in data 24 aprile 2017, recante “Approvazione dell’esito della valutazione relativa ai 

progetti pervenuti in risposta all’avviso pubblico “Accrescimento delle competenze della 

forza lavoro - Azioni di formazione continua 2017/2018” per la presentazione di progetti da 

realizzare nell’ambito del PO FSE Valle d’Aosta 2014/20 “Investimenti in favore della 

crescita e dell’occupazione”. Avviso 16AB – prima scadenza (14 marzo 2017). Impegno di 

spesa.”, 

 n. 2781 in data 7 giugno 2017, recante “Approvazione dell’esito della valutazione relativa ai 

progetti pervenuti in risposta all’avviso pubblico “Accrescimento delle competenze della 

forza lavoro - Azioni di formazione continua 2017/2018” per la presentazione di progetti da 

realizzare nell’ambito del PO FSE Valle d’Aosta 2014/20 “Investimenti in favore della 

crescita e dell’occupazione”. Avviso 16AB – seconda scadenza (28 aprile 2017). Impegno 

di spesa.”; 

g. Rammentato che l’Avviso 16AB è finalizzato al finanziamento di iniziative formative rivolte 

alle imprese con sede in Valle d’Aosta per l’aggiornamento e la qualificazione del proprio 

personale e che la formazione può essere svolta in ambito aziendale, cioè destinata ad una sola 

impresa, o interaziendale, quando coinvolge più imprese; 

h. Dato atto che in questi primi mesi di apertura dell’Avviso, sia nell’ambito delle operazioni di 

presentazione e valutazione delle proposte progettuali che in relazione alla loro attuazione, si è 

evidenziata la necessità di apportare alcune correzioni e precisazioni al testo dell’Avviso di cui 

trattasi al fine di promuovere ampia diffusione dello specifico canale di finanziamento e di 

garantire la positiva realizzazione degli interventi formativi approvati; 

i. Precisato pertanto che risulta opportuno modificare l’art. 6 “Soggetti beneficiari e altri soggetti 

attivi nella gestione dei progetti” dell’Avviso, ed in particolare il comma 5, nel seguente modo: 

“5. Il soggetto proponente può delegare, in sede di presentazione del progetto e/o in sede di 

attuazione, ad altri soggetti l’erogazione di parti dell’attività cofinanziata, secondo quanto 

previsto agli articoli 85 e 86 delle Direttive regionali, fatto salvo quanto previsto sotto. 

In deroga al comma 5 dell’art. 85 delle Direttive, il riferimento per calcolare le percentuali 

massime delegabili sarà l’importo del finanziamento complessivo approvato, al netto dei costi 

di retribuzione del personale in formazione di cui al successivo art. 8 c. 3 punto ii. 



 

 

  

Un organismo di formazione accreditato non può risultare soggetto delegato nell’ambito di un 

progetto formativo proposto e attuato direttamente da un’impresa, ATI/ATS, Consorzio o 

società capogruppo.” 

j. Rappresentato che si rende opportuno modificare l’art. 10 “Modalità di presentazione delle 

Richieste di finanziamento” dell’Avviso, ed in particolare il comma 7, nel seguente modo: 

“7. Tutte le dichiarazioni di cui ai commi precedenti devono essere firmate digitalmente dal 

legale rappresentante/titolare dell’impresa dichiarante ovvero essere presentate firmate 

unitamente ad un documento di identità del dichiarante in corso di validità e sono soggette al 

controllo da parte degli uffici preposti; controllo che potrà avvenire anche successivamente 

alla fase istruttoria delle domande.”; 

k. Ritenuto opportuno modificare l’ultimo periodo del comma 3 dell’art. 11 “Termini per la 

presentazione dei progetti e durata dell’Avviso” dell’Avviso, nel seguente modo: 

“L’Amministrazione procede di norma all’approvazione degli esiti della valutazione di 

ciascuna sessione nel termine di 30 giorni dalla scadenza della stessa: il procedimento 

amministrativo si conclude in ogni caso entro 90 giorni dalla scadenza di riferimento.” 

 

l. Rappresentato che si rende opportuno modificare il comma 1 dell’art. 12 “Ammissibilità a 

valutazione” dell’Avviso, nel seguente modo: 

“1. La procedura di valutazione delle proposte formative presentate comprende due fasi di 

analisi: una di ammissibilità formale e una di valutazione tecnica (come specificato al 

successivo art. 13). 

Le operazioni di valutazione saranno effettuate dagli Uffici per quanto concerne 

l’ammissibilità formale e da un Nucleo di valutazione appositamente nominato dal competente 

Dirigente tramite lettera per quanto concerne la valutazione tecnica. All’attività di 

valutazione possono contribuire, per le materie di competenza, funzionari designati 

dall’Amministrazione regionale.” 

 

m. Precisato che si rende necessario inserire un ulteriore periodo al termine del comma 4 dell’art. 

14 dell’Avviso, ed in particolare: 

“Per i progetti che contengono corsi al cui termine sia previsto il rilascio di una qualificazione 

e nel caso in cui detta qualificazione non faccia riferimento ad un profilo professionale già 

inserito nel Repertorio regionale dei profili e degli standard professionali di cui alla DGR 

2026/2010, il termine di 30 giorni per l’avvio delle attività formative decorre dalla 

comunicazione della SRRAI circa la coerenza di quanto previsto dal progetto con quanto 

indicato nel profilo professionale, a seguito della formale approvazione dello stesso e del 

relativo inserimento nel succitato Repertorio regionale.”; 

n. Verificato che occorre rettificare l’ultima frase dei “Vincoli di progettazione/attuazione 

(elementi verificabili già in sede di valutazione dell’offerta)” nelle due schede azione allegate 

all’Avviso di cui trattasi, nel seguente modo: 

“I progetti corsi dovranno rivolgersi ad un minimo di 2 e ad un massimo di 25 allievi.”; 

o. Atteso che si rende opportuno, con riferimento alla scheda azione denominata “Formazione 

continua interaziendale (codice OCC.10402.16AB.1)”, modificare l’ultima frase dei vincoli di 

attuazione (campo “Oltre agli elementi indicati nei vincoli di progettazione/attuazione in sede 

di svolgimento dell’operazione dovranno essere rispettati i seguenti vincoli (elementi 

verificabili solo in fase di gestione)”), nel seguente modo: 

“Nel caso in cui tutti o parte dei partecipanti di un’impresa si ritirino dal percorso e non 

vengano sostituiti da partecipanti di altre imprese, non verrà modificato l'aiuto de minimis 



 

 

  

assegnato all'impresa stessa. Non sarà in ogni caso possibile inserire nei gruppi classe, né in 

aggiunta al numero massimo previsto né in sostituzione di allievi ritirati, partecipanti di 

imprese inizialmente non previste ovvero partecipanti afferenti ad imprese già coinvolte nel 

corso stesso.” 

 

p. Dato atto che nell’ambito della prima scadenza dell’Avviso di cui trattasi con Provvedimento 

dirigenziale n. 1999/2017 sono stati approvati i seguenti progetti: 

CODICE TITOLO PROPONENTE 

OCC.10402.16AB.1.0007FOR Corso di abilitazione – CSE 

e CSP 2017 

CNOS/FAP Regione Valle 

d’Aosta – Don Bosco 

OCC.10402.16AB.1.0008FOR PRO 2017 – Percorsi 

riqualifica OSS 

Enaip Vallée d’Aoste 

 

q. Precisato che nell’allegato 2 del succitato Provvedimento, per il progetto approvato a favore di 

CNOS/FAP, viene indicato nelle note che “(…) l'ammissione al percorso formativo di ciascun 

partecipante è subordinato all'attestazione, da parte di datori di lavoro o committenti, 

comprovante l'espletamento di attività lavorativa nel settore delle costruzioni così come 

previsto dal D.Lgs 81/08 (…)”; 

r. Appurato che i requisiti indicati e previsti dalla normativa, in particolare all’art. 98 “Requisiti 

professionali del coordinatore per la progettazione del coordinatore per l'esecuzione dei 

lavori” del D.Lgs 81/2008, non si riferiscono all’accesso ai percorsi formativi per coordinatori 

per la progettazione (CSP) e coordinatori per l'esecuzione dei lavori (CSE) ma all’effettivo 

espletamento dell’attività di Coordinatore; 

s. Precisato che nell’ambito del succitato progetto “PRO 2017 – Percorsi riqualifica OSS (cod. 

OCC.10402.16AB.1.0008FOR” approvato a favore di Enaip Vallée d’Aoste è previsto al 

termine dei corsi il rilascio di titoli di qualifica professionale di “Operatore socio sanitario”; 

t. Appurato che l’art. 3 c. 2 del D.Lgs 13/2013 stabilisce che “L'ente titolato (a rilasciare 

qualificazioni) può individuare e validare ovvero certificare competenze riferite alle 

qualificazioni ricomprese, per i rispettivi ambiti di titolarità di cui all'articolo 2, comma 1, 

lettera f), in repertori codificati a livello nazionale o regionale secondo i criteri di 

referenziazione al Quadro europeo delle qualificazioni, o a parti di qualificazioni fino al 

numero totale di competenze costituenti l'intera qualificazione”; 

u. Atteso che la qualifica di “Operatore socio sanitario” non è ricompresa nel Repertorio 

regionale dei profili e degli standard professionali di cui alla DGR 2026/2010, ancorché 

approvata nell’ambito dell’Accordo Stato Regioni del 22 febbraio 2001 recante “Accordo tra il 

Ministro della sanità, il Ministro per la solidarietà sociale e le Regioni e Province autonome di 

Trento e Bolzano, per la individuazione della figura e del relativo profilo professionale 

dell’operatore socio-sanitario e per la definizione dell’ordinamento didattico dei corsi di 

formazione”; 

v. Precisato che la Struttura Politiche della formazione e dell’occupazione sta verificando con la 

Struttura Politiche del lavoro che ci siano le condizioni per poter positivamente rilasciare la 

qualificazione di cui trattasi; 



 

 

  

w. Atteso che, a norma di quanto previsto all’art. 14 c. 4 dell’Avviso di cui trattasi, le attività 

formative devono essere avviate entro 30 giorni dall’approvazione delle graduatorie; 

x. Precisato che, nelle more delle verifiche di cui al punto q. e al fine di tutelare i potenziali 

partecipanti al percorso, si è ritenuto opportuno sospendere i termini di cui al punto precedente, 

stabilendo che gli stessi decorrano dalla data di conferma della possibilità di rilasciare il titolo 

di qualifica professionale previsto in esito al percorso e che risulta pertanto necessario derogare 

per l’iniziativa specifica a quanto previsto dal comma 4 dell’art. 14 dell’Avviso 

 

D E C I D E 

 

1. di rettificare, per i motivi indicati in premessa, il testo dell’Avviso “Accrescimento delle 

competenze della forza lavoro - Azioni di formazione continua 2017/2018 – Avviso 16AB” e 

dei relativi allegati di cui al Provvedimento Dirigenziale n. 6345/2016, così come nel testo 

sottoriportato, nel quale le parti aggiunte vengono evidenziate in grassetto e le parti eliminate 

vengono barrate: 

 l'articolo 6 – comma 5  è così modificato: 

“5. Il soggetto proponente può delegare, in sede di presentazione del progetto e/o in 

sede di attuazione, ad altri soggetti l’erogazione di parti dell’attività cofinanziata, 

secondo quanto previsto agli articoli 85 e 86 delle Direttive regionali, fatto salvo quanto 

previsto sotto. 

In deroga al comma 5 dell’art. 85 delle Direttive, il riferimento per calcolare le 

percentuali massime delegabili sarà l’importo del finanziamento complessivo 

approvato, al netto dei costi di retribuzione del personale in formazione di cui al 

successivo art. 8 c. 3 punto ii. 

Un organismo di formazione accreditato non può risultare soggetto delegato 

nell’ambito di un progetto formativo proposto e attuato direttamente da un’impresa, 

ATI/ATS, Consorzio o società capogruppo.”, 

 l'articolo 10 – comma 7  è così modificato: 

“7. Tutte le dichiarazioni di cui ai commi precedenti devono essere firmate digitalmente 

dal legale rappresentante/titolare dell’impresa dichiarante ovvero essere presentate 

firmate unitamente ad un documento di identità del dichiarante in corso di validità e 

sono soggette al controllo da parte degli uffici preposti; controllo che potrà avvenire 

anche successivamente alla fase istruttoria delle domande.”, 

 l’articolo 11 – comma 3 è così modificato: 

“3. La valutazione invece avverrà a scadenze fisse, prendendo in considerazione tutti i 

progetti depositati entro le ore 12.00 delle scadenze sottoriportate: 

1) Martedì 31 gennaio 2017 

2) Martedì 14 marzo 2017 

3) Venerdì 28 aprile 2017 

4) Martedì 13 giugno 2017 

5) Martedì 1° agosto 2017 

6) Martedì 19 settembre 2017 

7) Martedì 31 ottobre 2017 

8) Martedì 12 dicembre 2017 



 

 

  

9) Martedì 30 gennaio 2018 

10) Martedì 20 marzo 2018 

11) Mercoledì 2 maggio 2018 

12) Martedì 19 giugno 2018 

13) Martedì 31 luglio 2018 

14) Martedì 18 settembre 2018 

15) Martedì 30 ottobre 2018 

16) Lunedì 31 dicembre 2018. 

L’Amministrazione procede di norma all’approvazione degli esiti della valutazione di 

ciascuna sessione nel termine di 30 giorni dalla scadenza della stessa: il procedimento 

amministrativo si conclude in ogni caso entro 90 giorni dalla scadenza di 

riferimento.”; 

 

 l’articolo 12, comma 1 è così modificato: 

“1. La procedura di valutazione delle proposte formative presentate comprende due fasi 

di analisi: una di ammissibilità formale e una di valutazione tecnica (come specificato al 

successivo art. 13). 

Le operazioni di valutazione saranno effettuate dagli Uffici per quanto concerne 

l’ammissibilità formale e da un Nucleo di valutazione appositamente nominato dal 

competente Dirigente tramite lettera per quanto concerne la valutazione tecnica. 

All’attività di valutazione possono contribuire, per le materie di competenza, funzionari 

designati dall’Amministrazione regionale.” 

 l’articolo 14 – comma 4 dell’Avviso è così modificato: 

“4. Le attività formative di cui si richiede il finanziamento possono essere avviate 

esclusivamente dopo la consegna alla SRRAI dell’atto di adesione, e, in deroga all’art. 

43 comma 3 delle Direttive regionali, comunque entro 30 giorni dall’approvazione delle 

graduatorie. 

Per i progetti che contengono corsi al cui termine sia previsto il rilascio di una 

qualificazione e nel caso in cui detta qualificazione non faccia riferimento ad un 

profilo professionale già inserito nel Repertorio regionale dei profili e degli standard 

professionali di cui alla DGR 2026/2010, il termine di 30 giorni per l’avvio delle 

attività formative decorre dalla comunicazione della SRRAI circa la coerenza di 

quanto previsto dal progetto con quanto indicato nel profilo professionale, a seguito 

della formale approvazione dello stesso e del relativo inserimento nel succitato 

Repertorio regionale.”; 

 l’ultima frase dei “Vincoli di progettazione/attuazione (elementi verificabili già in sede 

di valutazione dell’offerta)” delle schede azione allegate all’Avviso è così modificata: 

“I progetti corsi dovranno rivolgersi ad un minimo di 2 e ad un massimo di 25 allievi.”; 

 l’ultima frase dei vincoli di attuazione (campo “Oltre agli elementi indicati nei vincoli di 

progettazione/attuazione in sede di svolgimento dell’operazione dovranno essere 

rispettati i seguenti vincoli (elementi verificabili solo in fase di gestione)”) della scheda 

azione denominata “Formazione continua interaziendale (codice OCC.10402.16AB.1)” 

ed allegata all’Avviso è così modificata: 

“Nel caso in cui tutti o parte dei partecipanti di un’impresa si ritirino dal percorso e 

non vengano sostituiti da partecipanti di altre imprese, non verrà modificato l'aiuto de 

minimis assegnato all'impresa stessa. Non sarà in ogni caso possibile inserire nei 

gruppi classe, né in aggiunta al numero massimo previsto né in sostituzione di allievi 



 

 

  

ritirati, partecipanti di imprese inizialmente non previste ovvero partecipanti afferenti 

ad imprese già coinvolte nel corso stesso.” 

 

2. di precisare che, per i motivi indicati in premessa, in merito al progetto “Corso di abilitazione – 

CSE e CSP 2017 (codice OCC.10402.16AB.1.0007FOR)”, approvato con PD 1999/2017 a 

valere sulla prima scadenza dell’Avviso di cui trattasi a favore di CNOS/FAP Regione Valle 

d’Aosta – Don Bosco, i requisiti indicati nella nota di cui all’allegato 2 del succitato 

provvedimento non sono da intendersi per l’accesso al percorso formativo in questione ma per 

l’espletamento dell’attività di Coordinatore per la progettazione (CSP) e di Coordinatore per 

l’esecuzione dei lavori (CSE) ai sensi di quanto previsto dal D.Lgs 81/2008; 

3. di precisare che, per i motivi indicati in premessa, relativamente al progetto “PRO 2017 – 

Percorsi riqualifica OSS (cod. OCC.10402.16AB.1.0008FOR” approvato con PD 1999/2017 a 

valere sulla prima scadenza dell’Avviso di cui trattasi a favore di Enaip Vallée d’Aoste, i 

termini per l’avvio delle attività formative, in deroga a quanto previsto dall’art. 14 comma 4 

dell’Avviso stesso, decorreranno dalla conferma della possibilità di rilasciare al termine la 

relativa qualificazione professionale di Operatore socio-sanitario; 

4. di dare atto che il presente Provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio della 

Regione. 

 

L’estensore      Il Dirigente 

        Michela DI VITO       Massimiliano CADIN 
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